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IN
PRIMO
PIANO

◆Gli avvocati di Abdullah Ocalan rivelano:
non si è trattato di arresto
si è consegnato spontaneamente

◆La presidenza del Consiglio ha spiegato
che la polizia era allertata ma non ci sono
state trattative con il capo dei ribelli

◆La Turchia chiede l’estradizione ma offre
garanzie per l’abrogazione della pena capitale
La Germania non ha fatto passi ufficiali

Il leader curdo all’Italia: vi chiedo asilo
Palazzo Chigi: nessun patto. Migliaia di militanti del Pkk da tutta Europa a Roma
GABRIEL BERTINETTO

ROMA «Apo,Apo»,gridavanosot-
to la pioggia centinaia di curdi re-
sidenti in Italia, riunitisi ieri da-
vanti all’ospedale militare del Ce-
lio. Lì si ritiene, nonostante l’as-
senza di conferme ufficiali, sia de-
tenutoil leaderdelPkk(Partitodei
lavoratori del Kurdistan) Abdul-
lah Ocalan, detto appunto Apo,
arrestatogiovedìseraappenames-
so piede a Fiumicino proveniente
da Mosca. Ci
sono stati atti-
mi di tensione.
Un giornalista
turcoèstatoag-
gredito dai di-
mostranti e la
telecamera sca-
raventata a ter-
ra. Lo stesso è
toccato ad altri
reporter nei
quali la folla in-
dividuava, an-
ziché i cronistidegli avvenimenti,
gli esponentidiunarealtàpolitica
nemica:loStatoturco.

Grande sventolio di bandiere
rosse con il simbolo del Pkk e ri-
tratti del leader. Ed oggi si replica,
su scala più ampia, perché mi-
gliaia di curdi sono confluiti nella
notte su Roma dalla Germania,
dal Belgio, dalla Francia e da altri
paesi europei ancora, dove le co-
munitàcurde e i simpatizzantidel
Pkk sono in fermento. La mobili-
tazione ha l’obiettivo di sostenere
la domanda di asilo politico pre-
sentataalleautoritàitalianedallo-
ro capo, il quale secondo voci poi
smentite in serata dal suo avvoca-
to avrebbe iniziato in ospedale
uno sciopero della fame a soste-
gnodellapropriarichiesta.

Ma in ballo c’è dell’altro. Non si
tratta solo diesprimere solidarietà
a Ocalan e domandarne la scarce-
razione. Secondo i dirigenti del
Pkk (maPalazzoChigie laFarnesi-
na smentiscono) Ocalan non è
stato arrestato, ma si è spontanea-
mente consegnato dopo avere
preso contatti segreti con le auto-
rità del nostro paese. L’arrivo di
Ocalan anzi, secondo il Pkk, è l’e-
lemento cardine di una svolta che
dopo 14 anni di guerra potrebbe
spianare la strada per un accordo
fra Ankara ed i separatisti curdi.
«Da anni chiediamo alla Turchia
di cercare insieme una soluzione
politica - affermano i leader del
Pkk in Europa -ma essa ha sempre
cercato un epilogo militare. Ora
vogliamo passare attraverso l’Eu-
ropaeOcalanritienecheunasolu-
zione politica da qui, dall’Italia, si
possacercare».

C’èunclimadieuforia fra imili-
tanti nazionalisti. «Il popolo cur-
do si è alzato in piedi -ha dichiara-

to Kani Yilmaz, responsabile del
Pkk per l’Europa -. Nessun curdo
va al lavoro, i negozi sono chiusi,
la gente si riunisce nei centri cul-
turali». E molti confluiranno oggi
su Roma per l’annunciato corteo,
che dovrebbe snodarsi dal Celio
sinoall’ufficiodell’Onueallasede
delgovernoitaliano.

La vicenda Ocalan presenta al-
cuni punti oscuri. È caduto in
trappola o si è fatto volutamente
intrappolare? L’unica cosa certa è
che la magistratura italiana sulla
base dei mandati di cattura inter-
nazionali emessi da Ankara e
Bonn l’ha messo agli arresti. Le
versioni divergono però sugli an-
tefatti. Alla tesi del Pkk, secondo
cui in sostanza si starebbe recitan-
do la commedia dell’arresto, per
mascherare la realtà di ungiàcon-
cordato rilascio futuro dopo con-
cessione dell’asilo politico, Palaz-
zo Chigi replica piuttosto secca-
mente: «Non c’è stato alcun tipo
dirapportoconilgovernoitaliano
precedente l’arrivo di Ocalan». In
unanotachecita«fontiautorizza-
te della presidenza del Consiglio»
si spiega che le forze di sicurezza
erano allertate da settimane a se-
guito della pubblicazione su alcu-
nigiornaliturchidinotiziesull’in-
tenzione di Ocalan di spostarsi in
Italia. Ocalan, si precisa, ha viag-
giato con documenti falsi. «Aven-
doaccusatounmalorealmomen-
to del fermo è stato prontamente
ricoverato con l’autorizzazione
dell’autorità giudiziaria compe-
tente», afferma Palazzo Chigi. Il
casosaràaffrontato-si leggeanco-
ra nel testo - «con la massima tra-

sparenza, nel rispetto dei trattati
internazionali e con l’attenzione
disempreaidirittiumanieaiprin-
cipi di civiltà giuridica». Roma in-
somma deve muoversi tra il ri-
schio di urtare la sensibilità di un
paese alleato come la Turchia che
richiede l’estradizione diOcalane
la prospettivadi mandare il leader
curdo sulla forca, visto che in Tur-
chia la pena di morte è tuttora in
vigore, anche se non viene messa
più in atto da una quindicina
d’anniedè inoltreprontoundise-

gnodi leggeper
abolirla. Pro-
prio la persi-
stenza della pe-
na capitale nel
codice turco
potrebbe offri-
re un solido ap-
piglioalleauto-
rità del nostro
paese per rifiu-
tare l’estradi-
zione. In sera-
ta, comunque,

un comunicato dello stesso Oca-
lan ha smentito la tesi della «trat-
tativa» preventiva e occulta col
governo italiano.Ledichiarazioni
fattedal rappresentante inEuropa
del Pkk - afferma lanotadiffusada
Ocalan - hanno anzi prodotto un
vero «equivoco». «La mia scelta di
chiedere asilo politico in Italia -
prosegueOcalan-èderivataesclu-
sivamentedalla mia personaleva-
lutazione circa la sensibilità de-
mocratica del governo, del Parla-
mento e del popolo italiano, testi-
moniatainmolteoccasioniconri-
ferimentoallatragediadeikurdi».
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IL PUNTO

I SEPARATISTI NEI GUAI
SCELGONO LA DIPLOMAZIA

L’ arresto di Abdullah Oca-
lan cade in un momento
cruciale nel conflitto che

dal1984opponeiribelliseparati-
sticurdidelPkkall’esercitoturco.
Un momento in cui il Pkk sem-
bra all’offensiva sul piano diplo-
matico (dall’offerta di una tre-
gua, per altro già rientrata, ad
una serie di manifestazioni pub-
bliche in vari paesi europei per
presentare il punto di vista cur-
do), ma in serie difficoltà sul ter-
reno militare. L’organizzazione
ha appena perso il suo retroterra
logistico in Siria, paese che a lun-
gohaospitatosulproprioterrito-
rio lo stesso Ocalan, permetten-
dogli di allestire basi e campi
d’addestramento per i suoi uo-
mini. Damasco, secondo Anka-
ra, ha fornito anche aiuti econo-
mici alla secessione curda. Solo
qualche settimana fa però, sotto
la minaccia di un intervento ar-
mato turco e forse dietro la pro-
messa di un accordo futuro per
unpiùequosfruttamentocomu-
ne delle acque del fiume Eufrate
(che attraversa sia la Turchia che
laSiria),Damascoharitiratoogni
appoggio e protezione al Pkk. I
combattenti curdi hanno dovu-
to andarsene con armi e bagagli.
E con loro anche il capo supre-
mo,Ocalan.

Quest’ultimo il primo settem-
bre scorso aveva proclamato un
cessate il fuoco unilaterale. An-
kara, che da qualche anno crede,
forse illudendosi, diesserevicina
alla vittoria definitiva, ha rispo-
sto intensificando le operazioni
militaricontroi ribelli. Iqualiora
diconodinonaverealtrasceltase
non di rimettersi a sparare, ma si
trovano in difficoltà di fronte al-
l’ennesima massiccia avanzata
dei soldati di Ankara. Che si svol-
ge per altro fuori dal territorio
turco. Se il governo di Mesut Yil-
mazneiconfrontidiDamascoha
solo minacciato un’invasione,
ha infatti molti meno scrupoli
quando si tratta, e lo fa piuttosto
spesso dalla fine della guerra del
Golfo inpoi,di lasciarsconfinare
le proprie truppe in Irak. Sa che
Saddam non è nelle condizioni
di opporsi, dato che il nord del
paese è sottratto al suo controllo
e, sotto sorveglianza delle Nazio-
ni unite, governato da una liti-
giosa coalizione di due partiti
curdo-iracheni.

Qui, nel nord dell’Irak abitato
in prevalenza da curdi, il Pkk
conta su una rete di contatti, ap-
poggi, simpatie, rifugi, simile a
quella di cui disponeva sino ad
epocarecenteancheinSiria.Con
la differenza che i «santuari» si-
riani erano off-limits per i milita-
ri turchi, che nell’Irak settentrio-
naleinvecesonopraticamentedi
casa. Nell’arco di una settimana,
dicono i generali di Ankara, in
scontri oltre frontiera sono stati
uccisi53membridelPkk.Lestes-
se fonti parlano di 31 mila vitti-
me in quattordici anni di guerra,
ma si dicono ottimisti sul futuro.
Laguerrigliachenel1992poteva
contare forse su diecimila com-
battenti attivi, ora sarebbe scesa
sottolasogliadeicinquemila.

Ma un’eventuale sconfitta mi-
litare del Pkk lascerebbe comun-
que irrisolta la questione nazio-
nalecurdacheAnkarapersistead
affrontare in un’ottica prevalen-
temente repressiva. Uno dopo
l’altrosono stati sciolti variparti-
ti politici legali curdi.Numerosi i
giornalisti, intellettuali, profes-
sionisti e persino parlamentari
arrestati per avere parlato indife-
sa dei diritti umani e politici di
un’etnia che conta, solo in Tur-
chia, 12 milioni di persone, e su-
pera i venti milioni consideran-
do Irak, Iran, Siria, Armenia, sen-
zaescludere icurdidelladiaspora
europea. GA. B.

■ DAVANTI
AL CELIO
Centinaia di
curdi davanti
all’ospedale
dove si ritiene
sia detenuto
il loro leader

■ CURDI
IN CORTEO
Oggi la capitale
sarà percorsa
dai militanti
del Pkk:
«Il popolo curdo
si è svegliato»

La protesta dei curdi davanti all’ospedale del Celio a Roma M.Ravagli/Ap

L’INTERVISTA

Pisapia: lo difenderò sulla base del diritto, non della politica
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA «Sono convinto che esista-
no tutti i presupposti legali per
vincere questa battaglia». Riusci-
remo a evitare l’estradizione di
AbdullahOcalaninTurchiaconle
«armi deldiritto» e senza ricorrere
alla politica: lo dice l’avvocato
Giuliano Pisapia che, assieme a
LuigiSaraceni,fapartedelcollegio
di difesa del leader del Pkk. A l’U-
nità l’ex presidente della Com-
missione giustizia della Camera
anticipalasuastrategiaprocessua-
le e rivela: «Ocalan non è stato ar-
restatomasièconsegnatosponta-
neamente appena giunto in aereo
inItalia».

Avvocato Pisapia su che basi in-
tende costruire la linea difensiva
delleadercurdo?

«Siamo in attesa di conoscere le

carte processuali sulla base delle
quali Turchia e Germania chiede-
ranno l’estradizione di Ocalan. Ci
difenderemo nel merito delle im-
putazioni, se verifi-
cheremo che le ri-
chieste dei due Stati
sono basati su precisi
elementi indiziari o
probatori. In secon-
do luogo sosterremo,
sottoilprofilostretta-
mente giuridico, che
sulla base del nostro
ordinamento costi-
tuzionale e del Codi-
ce penale come di
quello processuale
non è concedibile l’e-
stradizionesia inTur-
chiasiainGermaniapermotividi-
versi».

Diqualimotivisitratta?
«Rispetto alla Turchia, l’estradi-

zione non può essere concessa in
quanto Paese in cui vige la pena di
morte, e il nostro codice vieta
espressamente l’estradizione ver-

so quegli Stati dove è
prevista la pena capi-
tale. Aggiungo che
l’articolo 698 del Co-
dice di procedura pe-
nale precisa che non
può essere concessa
l’estradizione anche
quando, cito testual-
mente, “vi è ragione
di ritenerechel’impu-
tato o il condannato
verràsottopostoadat-
ti persecutori o discri-
minatoripermotividi
razza, di nazionalità o

di opinioni politiche”. Ed è evi-
dente che questo è il caso della
Turchianeiconfrontideicurdi».

ElaGermania?

«Sempre lostessoarticoloprevede
che non possa essere concessa l’e-
stradizione per reati politici. Ed è
opportuno ricordare, per evitare
equivoci, che l’articolo 8 del no-
stro Codice penale precisa che è
consideratodelittopoliticoanche
quello comune come ad esempio
l’omicidio - reato per il quale la
Germania ha chiesto l’estradizio-
ne - se tale reato “è stato determi-
nato, in tuttoo inparte, da motivi
politici”. E quindi, al di là della re-
sponsabilità di Ocalan che è tutta
daprovareecheluicontesta,ècer-
tochel’estradizioneèstatachiesta
per un reato politico e quindi non
può essere concessa. Aggiungo
cheOcalanhagiàfattorichiestadi
asilo politico, che supporteremo
nei prossimi giorni con una ap-
profondita e motivata memoria
difensiva, e il Codice prevede che
in caso di asilo politico viene sop-

pressa qualsiasi pratica di estradi-
zione».

Quello di Abdullah Ocalan è un
casochevaoltre l’ambitostretta-
mentelegale.

«Questa vicenda avrà sicuramen-
tedeirisvoltidicaratterediploma-
tico e di politica internazionale.
Ma siccome èmiocostumedistin-
guere l’attività professionale da
quellaparlamentare, inquestoca-
so lamiadifesasaràesclusivamen-
te tecnica. Del resto vedo che, dal
punto di vista politico, c’è già una
forte mobilitazione che sicura-
mente sarà utile qualora la Corte
d’Appello non accettasse lenostre
tesi giuridiche. In questo caso, in-
fatti, l’ultima parola spetta al mi-
nistro di Grazia e Giustizia. Ri-
mango convinto, però, che il ri-
spettodeiprincipidelnostroordi-
namento permetterà di risolvere
laquestioneinsedeprocessuale».

“Il codice vieta
l’estradizione

verso Stati in cui
esiste la pena di

morte o il rischio
di persecuzioni

”
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